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Verso la conferenza 
operaia del PCI a Napoli 

A pagina 3 servizi da Gela sull'ANIC, da Rivalta sulla FIAT, da Mila
no sulla Pirelli e da Pontedera sulla Piaggio. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per discutere la strategia proposta da CGIL-CISL-UIL 

1.500 delegati sindacali 
oggi in assemblea a Roma 

La relaziono hilro<lutti\a sarà svolta da Macario sulle questioni decisive di politica eco
nomica, contrattuale e sociale - L'assise preparata da migliaia di riunioni di fabbrica 

Il disinvolto medico doroteo 
l /a l lrn/ i i i i i f nclt'"ii r ri\iilln 

«I programmi!. alla ilt-lini/ionr 
drllr <-o»r d i r il nuovo J;I>Vor
no ilovrrlilie farr. VI propinili-
ma Ita lavoralo duranti- il luif 
fe l l iniana Ant lrmtl i . avendo ro
me jnmlo ili rifrriuii'iilo le in-
il ira/ioni elaborali- ilai partili. 

Dopo il feriiirnlo e le pole
miche «Iella M'IliiiiHiia. >r^nilr 
alla riunione della i l invi • ile-
mocris l iana. i giornali ili ieri 
registrano ijtic-la « riflrs-iniii-
prugraininalica »: lo fanno «rn-
7a mol lo impegno e ipia-i uni 
distrazione, l ' iul lo-to >po>lano 
l'ai-cento e l'iiilere—e -li l le ipo-
leni ili i-ompn-i/.inlir ilei gover
no. «ni nomi ilei mini-tr i . 

<!o*a rivela i|iie.-la i l i- lra/io-
n e ? ( ier lamenle un Tallo prem--
e i ipan lr : è un .-rgno ili i on i e . 
in una parie granile della pub-
lilira opinione e anche in grup
pi rnnMSteuli d i e inlerprelallo 
* orientano l'opinione puhhlira. 
dia anrora a<*enle una vallita-
7Ìone, e«alta della eri-i rroini-
mica e «ociale. e della portata 
del le mi-i l re di ri.cauiimenlo e 
r innovamento elle -i impongo
no. Ci .«i adagia ani-ora nel-
l'opportunÌMmi. -i coltiva la il-
Iii«ione di r v r r r al riparo dalla 
rri«i e di poterne .-caricare gli 
effetti ."il a l tr i : né il governo 
precedente ha agi to con quel ri
gore e quel la coerenza che «a-
enbbero stali necessari e avreb
bero contrastalo «imili il l i irioni. 
F.* una del le sue colpe, e non 
Ja meno grave. 

.Non «i tratta, perii. *olo di 
questo. La gen ie -i rende con
to t h e intorno s i programma 
non c'è ancora molto da «co
prire e da delinirc. Ci -embra. 
innomma. che non *ia poi co-i 
sera la e.«pre«ione di « oggetto 
mi5»erio.«o » che l.n Hepuhhliiu 
m i , lamentando che - iano 
trascorre quattro -elt i inane di 
erii i mini ' l er ia le *en/a che -i 
.<ia me<sa mano alla del i i i i / ione 
del programma. 

Il fatto r che . anche nel cor

so di questa cri«i. pe«ano gli 

»le««i oMacoli e le « te«e incer-

l e / / e i lemocri-li i ine d i e hanno 
indolto iptal l io pal l i l i ( comu
ni- l i , -ociali<ti. ii'pnlihlicniii e 
-m ialili'iiiin inlic i ) a dii liiar.irt-
coiii hl-.i la fn-e ilelle a-lrn-in
ni . 

Non -i i l iuienliclii che la cri-
-i di governo <• .-lata aperla 
nini per ileuunciari' l'nci orilo 
prograiumalico di luglio, ma 
per molivi c-allami'iile oppo-ti: 
perché i icl l 'a/ ione del governo 
non -i (lava -egi i i lo a multi im
pegni pre-i e non -i e-prinie-
va, con vigore e dri i - io i ie . il 
ceii-n delIVinergen/. i . 

\ l di là delle inilicn/ioni 
(lell'iiri ordii di luglio, che re-
- lauo valide e che devono e— 
«ere at lnale . non -i pui> cerio 
parlare di •< mi-tcro » per un i-f-
licace programma di governo. 
I a ilifc-a delle i -t i l i i / ioui re
pubblicane e dell 'ordine pubbli
co. una politica di ^viluppo, di 
ricouver-ioiie produttiva con 
l'ohifllivii fondamentale dell oc
cupa/ ione . una rigoro-a a/ ione 
contro il neofa«ci-mo e contro 
ogni forma di violenza ever-i-
va. la dcmoi-rali/va/ioiic (- I i-f-
licieu/.i deuli organi e degli ap
parali del lo S l a t o : ecco i punii 
fondamentali ai quali -i deve 
accompagnare una inte-a tra i 
parliti per avviare adeguale ri
forme legi- lal ive -tigli argomen
ti oggetto dei referendum. 

I.a sinistra. il movimento 
operaio, non -i l imitano certo 
a propagandare que- l i obietti
vi , ma hanno me--o a pillilo 
pro|Miite preci-e. - en /a ignora
re i condizionamenti impo.-ti 
dalla cri-i - le--a ne i vincoli 
della iocrr i i /a . l i - abbiamo fat
to noi. ancora «ieH"ulliiiia riu
nione del (.limitato centrale ( è 
a--ai ampia la parie program
matica della relazione di Iler-
linciicr ). lo hanno fal lo i com
pagni -ocial i - l i . l'I lo hanno fat
to i - indacali rnii particolare 
i iupeguo e con una ei l e / ioua le 
mobi l i la / ione ib-mocralica che 
culmina con la a»'emblea nazio
nale dei delegali i he <i apre 
ozzì * Itmiia. (.hi legge il do
cumento -inibitale po-lo a ba-

-e del dibatti lo non può non 
c - - i i r colpito dalla ,-eriela. dal
la maturila del le propo-le: quel 
tlocuniciilo. co-i lar^anirnlr di-
-CU--0 e approvalo è lY-prc*-
-iulir di una glande lor/.i na
zionale. di t innovamento, di -vi
luppo. di governo, \ e - - u n o di
ce. perche non può o-are d i l lo . 
che da - ini- lra, dal movimento 
operaio vengano o-laioli alla 
i le l iui / ioue e all'attuazione di un 
programma ellicace. riyoro-o. -e-
vcro per contra-lare la cri-i in 
tulli i campi. Semmai -uno al
tri che indulgono al l . i -- i-mo. 
che -perauo in miracoli-tiche 
ripre-e. che eccitano o non con-
tra-laiio egoi-mi coiporalivi e 
ilifc-i- ad ol lran/a di privilegi 
iu-o-lel i ibil i . 

Kcco. allora, che. proprio per 
non -valutare il piograuimn. 
per non farlo diventare un 
elenco di impegni aleatori, pro
prio peri he -i -a quanto il pro
gramma -ia imporlaule e impe
gnativo. -olio nece—arie garan
z i e : -opral lut lo non -i po--ouo 
e-cl i ideic dairalluazii iue del pro
gramma. dal controllo operativo 
le forze che »i mo-trauo più 
con-apevoli della portala della 
cri-i . più deci*e e intere—ale a 
combatterla. Si ritorna, cioè, in 
omaggio a un programma -erio 
e non per ignorarne l'importanza 
al le ipit- l i imi polit iche, che non 
po«-ono e-«ere aggirale. 

In una inlervi- la pubblic.itn 
ieri il doroteo Hi-aglia raccon
ta una i l i - involla parabola: •< Ci 
mi inalalo grave, il l'ae.-e. ( . è 
un coUMlltn fra .-ei niellici per 
«labilire una cura, cioè I ac
cordo fra i -ei partili. C.V un 
medico, uno «olo perii!, che mei-
le in atto la cura ». (>in. ma 
gli altri medici avranno pure il 
diritto ( i l d o v e r e ! ) di vedere -e 
le medic ine , le «Io-i. gli orari, j 
r inlen«i là della cura -imo con
formi agli accordi. Ne va di 
mezzo non -olo il loro buon mi
nio. ma -opral lul lo lo - lato del 
inalai»: i he -mania e non *i 
lilla anche perchè al capezzale 
vede sempre «oh» lo -lo—o me
dico da I n n i ' a n n i . 

PCI, PSI, PRI, PSDI sollecitano una rapida soluzione 

Il prolungamento della crisi 
pesa sui problemi del Paese 

Di Giulio: garanzie sul programma - Craxi: il PSI 
per una maggioranza coni premiente tutta la sinistra 

ROMA — Il calendario dello 
trattative per la soluzione del
la crisi potrebbe subire qual
che slittamento dai:.» dreisio 
ne — data pressoché1 por cer
ta — di Andreotti. di posti
cipare di almeno "24 ore la 
consegna ai sei partiti della 
bozza di programma «alla 
quale il presidente incaricato 
sta lavorando già da tempo». 
Al documento programmatico. 
di cui si prevedeva l'invio 
«»ntro questa sera. Andreotti 
sembra orientato ad affianca
re una «no t a» che tran a dei 
nodi politici della situazione: 
l'uno e l'altra, secondo le 
voci che circolano r.egh am
bienti di Palazzo Chigi, non 
dovrebbero arrivare, infine, al
l'esame degli org.iri d imenì i 
dei sei partiti interessi-i ori 
ma di martedì notte. » addi
rittura meecpledi. 

Non ci sono commenti uf
ficiali. tra le forz» politiche. 
a questo ulteriore spostamen
to di date, ma non è una 
novità che tutti i partiti pro
motori del mutamento del 
quadro politico già da tem
po sottolineano con preoc
cupazione il pericolo del pro
lungamento della crisi. Su 
questo punto si è soffermato 
ieri il compagno Fernando 
Di Giulio, vicepresidente dei 
deputati comunisti e membro 
della Direzione, nel discorso 
tenuto a conclusione della 
conferenza operaia di Gela. 

« Lo stato di crisi di im
portanti eruppi industriali — 
ha rilevato Di Giulio — ra 
giorno per giorno appesanten
dosi. tanto che. il Parlamen
to è stato costretto a pror-
redimenti di uraenzo che non 
rappresentano certo un uso 
i azionale delle risorse del 
Paese. In questo quadro con
traddice con il riconoscimen
to dell'emergenza l'atteggia-
mento dilatorio di rari espo 

reati della DC. Vieste indi
zioni stanno portando a un 
prolungamento della crisi di 
governo e ni conscguente rul
lio di misure urgenti sulle 
quali tutti convengono 

« .Sof f<> questo propdo — ha 
proseguito il dirigente riunii 
nista — l'unica esigenza da 
tenere presente e il druinma 
che rire it Paese, ed e a que
sto dramma che ranno su
bordinate le esigenze pur le 
gittime della nta interna dei 
'partiti. Pur ritenendo che un 
governo al quale partecipino 
tutte le torze democratiche 
s.a la soluzione più idonea 

nel momento attuale, il no
stro partito, tenuto conto del 
rifiuto opposto dalla DC a que
sta proposta e dell'acccttazio
ne di tale rifiuto di parte de-
eli altri partiti democratici. 
si è dichiaiato disponibile a 
un patto d'emergenza che dia 
vita ad una chiara e definita 
maggioranza ». 

«Siamo consapevoli — ha 
detto Di Giulio — che tate 
ipotesi rende estremamente 
acuto il problema di quali j 
s:ano le gr.rar.zie che il QO- i 
renio che -.asca da tale prò- • 

SEGUE IN SECONDA 

Rapita la figlia di Amati 
«boss» dei cinema di Roma 

ROMA — Hanno rapito ia 
figlia di uno dei pili grossi 
proprietari di sa'.e cinemato
grafiche della capitale. Sotto 
casa, mentre sta\a rientran
do. l'hanno sorpresa armi al
la mano e l'hanno portata 
via caricandola su un furgon
cino. 

La giovane sequestrata è 
Giovanna Amati, 18 anni. Suo 
padre. Giovanni Amati, consi
gliere regionale della DC fino 
al *75, e noto a Roma come 
uno dei maggiori nomi nel 
campo della "distribuzione ci
nematografica: controlla deci
ne di sale di proiezione, tra 
le principali d?lla città. Il ra
pimento è avvenuto poco do
po le 19.30. in via dei Villini. 
al quartiere Nomentano. Qui. 
all'altezza del numero 9 è 
l'abitazione di Amati, dove la 
figlia si apprestava a rien

trare al termine di ur.a gior 
nata passata m compagnia di 
alcuni amici. 

Giovanna Amati stava scen
dendo da un'automobil?. una 
Volkswagen nera su cui viag
giavano altre due persone. 
quando sono improvvisamen
te sbucati i rapitori. Quattro. 
armati e mascherati, si sono 
fatti incontro alla vettura col
pendo ripetutamente i vetri 
dell'auto e infrangendoli. Do
po av»r minacciato con ".e ar
mi gli amici della giovane. 
i banditi l'hanno poi i n t a 
nata fuori della vettura con
ducendola a forza sull'altro 
lato della strada, dove era 
appostato un furgoncino, sem
bra un pulmino FIAT, di co
lore bianco. La vettura è scat
tata via, subito dopo il ra
pimento. in direzione della 
vicina via Nomentana. 

ROMA — I/assemblea nazio 
naie dei quadri e dei dele
gati sindacali the si apre .ita 
mane all'KL'R ha creato una 
attesa politica certamente non 
comune. Non c'è dubbio che 
sia uno dei più importanti 
appuntamenti di questi ulti
mi anni, per i suoi contenuti 
e perche'' costituisce la sintesi 
di un confronto di massa che 
ha coinvolto, in quasi dieci 
mila assemblee, milioni di la
voratori. •<• K' stata la più 
importante consultazione non 
contrattuale che si sia inai 
tenuta in Italia e forse an 
che altrove ^ notava ieri la 
Starnila. Si comprende, quin 
di, perche' « nelle sedi lede 
rali e confederali si respiri 
un clima minsi storico ». 

I 1.157 partecipanti dovran 
no discutere ed esprimere con 
il voto il loro ^iudi/.io sul 
documento varato un mese fa 
dal Direttilo CC1L Cl.sL 111. 
e che verrà illustrato nella 
relazione introduttiva da Luigi 
Macario. Sarà un atto viti 
colante che segnerà in ino 
do indelebile la strategia con 
trattuale del movimento sin 
datale, i suoi comportamenti 
in azienda, nella società ci
vile. verso le istituzioni. Una 
linea coraggiosa che ha tro 
vato già nelle fabbriche una 
adesione vastissima e consa 
pcvolc dopo un dibattito vivo. 
acceso, sofferto. Una linea che 
vuole fare i conti con la cri 
si sociale e politica, dicendo 
chiaramente cosa deve fare 
il sindacato. Non solo un * do 
ut des ». nò un elenco di di 
sponibilità offerte su un piat
to d'argento ai partiti, al Tu 
turo governo, agli imprendi
tori. nlIV establishment •> in 
somma, ma una richiesta e-
splicita di partecipazione. 

K' questo il sen.^o del mes 
saggio lanciato al Paese. Una 
«svolta», certo, rispetto ad a 
teggiamenti puramente con 
trattualistici o agli ancor ti
midi passi avanti latti nel 
passato. Tuttavia sarebbe più 
corretto parlare di salto di 
qualità, di un approfondimeli 
to più coerente e coraggioso. 
lungo un'ispirazione che in 
tutti questi anni il » sindaca 
to clic fa politica * ha cerca
to di far emergere dalle hit 
te di fabbrica, eia quelle pel
le riforme, per il Me/.zogior 
no. per l'occupazione. 

Su alcuni giornali estremi 
sti ancora ieri continuavano 
le polemiche sulle «•assemblee 
addomesticate*, sulle « dele
ghe manovrate * e sulla scar
sa rappresentatività dell'assi 
se di oggi. Non è inutile, al 
lora vedere come sarà com
posta. I delegati di base sa
ranno 7ó(ì. calibrati secondo 
una ripartizione provinciale e 
di categoria proporzionale agli 
iscritti (i braccianti avranno 
cosi !)1 delegati, i metalmec
canici 90. gli edili 74. ecc.: 
dalla Lombardia verranno ol-
te cento delegati. 69 dal Pie 
monte. fi3 dal Veneto, a Urei 
tanti dall'Emilia e \ ia via gli 
altri). Ad essi si aggiungono 
i componenti dei massimi or
ganismi confederali: i 2<»8 
membri del Consiglio genera
le della CGIL, i 214 del Con 
siglio della CISL e i 207 del 
Comitato centrale della UIL. 
Come si vede, è stato segui
to un criterio che consente 
di rappresentare l'insieme del
le strutture del sindacato. 
senza badare alla effettiva 
rappresentanza delle t re Con 
federazioni. 

Ogni discussione su questo 
terreno, dunque, è oziosa o 
puramente strumentale. For 
se qualcuno *i attendeva un 
movimento sindacale lacerato 
ed è rimasto deluso. Non ser 
ve. di fronte al consenso ve 
nulo dalla liase. fare la con 
ta desìi scontenti e « organiz
zare l'oppo-si/ione ». Non è un 
unanimismo di facciata, infat 
ti. che il sindacato cerca: si 
sa bene che non tutti hanno 
compreso o i he ah uni -ono 
in esplicito disaccordo. Molte 
plici sono i meccanismi so 
ciali. politici e anche psico 
logici innescati dalla dram
maticità della crisi e dal peso 
delle scelte da compiere. Oc
correrà. quindi, ancora diseu 
terc. convincere, recuperare 
le frange che sono rimaste 
ai margini del dibattito di 
queste settimane, per far \ i 
vere nel lavoro e nell'iniziati 
va di ogni giorno una strale 
già che vuol rendere la clas 
se operaia una forza matti 
ra. 

Stefano Cingolani 

Quattro morti nel Bellunese 
in un tassì sotto una slavina 

BELLUNO — Cinque morti sotto due slavine. 
La prima sciagura si e verificata, presumibil
mente. la sera di venerdì. Un tassi su cui si 
trovavano quattro persone (il conducente, un 
uomo, la sorella di questi e il bambino di 
pochi anni di quest'ultima I e stata travolta 
sulla statale Agorciina da una slavina. I quat
tro sono stati trovati ieri mattina sotto una 
coltre di neve alta qunttro metri. Un ragazzo 
di l'i anni, abitante a Valle di Seien irel t ie». 
uscito di casa per correre in aiuto dei nonni 
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Gli eroi 
della domenica 
1/iiilerces-

sionc 
Facendo la cronaca di 

Verona-Fiorentina in « Tut
to il calcio minuto ,icr mi
nuto » ad un certo punto 
il radiocronista na detto 
che il Verona non era an
dato in gol — dopo • una 
splendida azione d'attacco 
— perche il portiere della 
Fiorentina era riuscito « ad 
intercedere u. E' an'aijer-
mozione che commuove: 
l'immagine di questo por
tiere che forse gcuutlcttcn-
dosi, baciando la JM» tot ola 
e l'anello dell'attaccante 
avversario, riesce a placar
ne i furori, a mitigarne lo 
sdegno e a salvare la pa
tria. e un'immagine cosi 
gentile che concilia col 
i ani pianato di i-alcio. fa
cendone dimenticare lo 
sfrenato agonismo ci altre 
occasioni. Tra il portiere 
che intercede e -tuel tale 
che buttava le spade sulle 
bilance creando notiti di 
attrito potenzialmente san
guinosi non vi e dubbio 
che il portiere e più ap
prezzabile. 

D'altra parte tutto i! 
campionato di calcio, ieri. 
e stato disputato all'inse
gna della dolcezza ^.arra 
nn ancora le cronache, ad 
esempio, che prima dell'i
nizio dell'incontro cardine 
della giornata — quello 
tra Milan e Juventus — i 
giocatori juventini erano 
andati un momento sul 
terreno a prendere visio
ne delle sue condizioni in 
modo da adottare le op-
pnrtune misure tecniche. 
Ma anche mascherato da 
Pierre'le il Roninseqna 
non riesce a celare il tru
ce tolto da pugile ed an

che mascherato da Colom
bina il Benctti non può 
far passurc inosservata il 
(Cìsaone massiccio e d bi
cipite da sollevatore di pe
si insomma, i tifosi mila
nesi h'inno ricono,ctvto su
bito gii iuventini co han
no cominciato a tempestar
li di jxillc di neve, che e 
anche questo un modo fe
stoso e amichevole — sia 
pure spesso scocciante — 
di esternare i propri sen
timenti fraterni quando al
l'interno delle palle di ne
re non sia stato subdola
mente nascosto mi bullo
ne di ferro da tre etti e 
mezzo Bene: atl-ittita il 
pericolo quelli del Milan 
sono a loro tolta usciti 
sul terreno di c/foco e pren
dendo ognuno -i>tto la pro
pria ala un anerscrio li 
hanno riaccompaunati tut
ti negli spogliatoi, para
lizzando il braccio dei ba
lilla glaciali, giocosamente 
disposti a fracassare il 
cranio al barone Causio 

Un rjesto tanto bello che 
quando poi. nel 'orso dello 
incontro, gli sii'.riti s; sono 
accesi. Gentile e Mo,mt — 
animi di poeti, i.-critti alla 
Protezione animali e al 
Fondo universale per la 
conservazione tifila natu
ra — non potendo sotto 
•xtrrc Ilivcra alla tortura 
della goccia i.m dovendo 
pure in qualche modo sca
ricare muscoli e nervi, non 
se la sono sentita di pic
chiare i milairsti e quin
di si sono scazzottati tra 
di loro. 

E a Torino al un certo 
punto Sandro dotti ha 
detto che Pillici ha talli
to un'occasione colpendo 
« meta palla * \nn e un 
cesto aentile art he quel
lo'' l.o avesse compiuto 
Claudio Sala niente da di

re: Claudio Sala è il poe
ta de! noi e queste, cose 
fr.r.o connaturate ad un a-
nìrr.o sensibile: ma è sta
to quello che Gianni Bre
ra aveva battezzato « Pali-
ciclone ». un uomo dal qua
le quindi ti aspetti che pic
chi i neonati, trascini le 
vecchiette in mezzo alla 
strada e le •tbbandoni sa 
tìicamentc alle conseguen
ze de! traffico, a lòlpire 
metà palla non sa che fi
ne abbia fatto Feltra metà. 
comunque - - -i-icorcfiè tri-
ite — il suo destino e tra-
scurab:!e di ironie alla na 
bttta del nesto dell attac
cante torinese. 

Saturale. quindi, che 
q'iesto tlima r.'ri abbracci 
acncrulizznti abbia porta
to ad una iiior,:rj'a calci-
stita senza t'i-i'. ne vinci
tori- su sedici squadre 
scese in canniti quattordi
ci huno nrrr'irtirto e quin
di ce de e hirrr'rit se non 
1 atei ano restare tutti a 
casa, con non trascurabili 
vantatici per 'a salute dei 
calciatori e del pubblico 
Anche perchè nell'unica 
partita i.-: cui uno ha vin
to e l'altro ìia nerso quel
lo che ha » 'nta e stato 
thi in teoria novera perde
re visto che aio,-(ira in tra
sferta e quindi >l sangue 
marcio se lo e 'atto pio-
pria il pubblico di casa. 
Bisogna amme"ere che la 
cosa e straziante, su sedi
ci squadre de! campiona
to italiano ieri reti quindi
ci non hanno perso ct,n 
che faccia si .-.aranno pre
sentati flora-iti alle mam
me angosciate, alle mogli 
dolenti, ai bambini sin
ghiozzanti e the stamane. 
per la vcrgaira. si sono 
rifiutati dt andare a seno 
la. con che faccia — ri
peto — saran io tornati a 
casa ci: un'ci che sono 
riusciti a nerdere ir. que
sta giornata dell'amore 
fraterno? Dico, ina Garella 
se non t capace a parare 
perchè non inseoni alme 
no ad Amaliaro come si ta 
ad intercedere? 

Kim 

Per lo sciopero del personale 

Situazione 
drammat ica 

negli ospedali 
di Napoli 

Tremila ammalat i dimessi nelle u l t ime ven
t iquat t ro ore - Intervengono alcuni contit i-
genti mi l i ta r i * Imminente la precettazione? 

abitanti ad un centinaio di metri di distanza. 
è stato travolto da una slavina: è stato tro 
vato 8 ore dopo, ed è morto appena soccorso. 
Le eccezionali nevicate di quesii ultimi giorni 
e il rialzo della temperatura iianno ciemo i 
presupposto per la caduta di numerose s!a-
vine Per evitare ulteriori sciagure sono state 
chiuse moltissime stiade. (A PAGINA 4) 

NELLA FÓTO: il tatti travolte tull'Agordina. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Scino già qu.w. rre 
mini gii animala:i dimessi iv-;-
It ultime ventiquattTuie da
gli Ospedali riuniti di X.vm 
li. dove da irti opera per tv. 
ri'.-it:re ì servizi tecn.c: am a-1 

un contingente militai e. meo 
tre ì sindacati hanno a^sxu 
rato una maggiore piesfii/.i 
d; infermieri. Per i più b so-
gnosi di cure si sta vaglian
do la possibilità di Master ir 
li negli altri ospedali della cit
tà e della provincia. In i n 
appello alla cittadinanza, il 
sovrintendente sanitario ai 
« Riuniti ». piofessor Renato 
Pagnozzi. ha invitato la popo
lazione a non recarsi in ospe
dale « per qualsiasi forma di 
ricovero, escludendosi solo le 
estreme urgenze di pronto soc
corso ». Tutto questo perche 
da venerdì mattina gli otto 
nosocomi dei 'i Riuniti » sono 
in pieda al caos, a causa di 
uno sciopero — imperniato su 
richieste di miglioramenti sa
lariali — indetto dai sindaca 
ti di categoria e al quale si 

j sono aggregati anche alcun; 
I sindacali autonomi. L'astensio 
i ne dal lavoio del personale 

pHra«an : 'ann e amminis'rati 
! vo e stata pressoché totale. 
1 Per chi e dovuto rimanere 
! perche gravemente ammalato 

o mtrasp.i: labile i all'in'?.i> 
dell'agitazione i ricovcrat1 era 
no c'i.-a 4r:iKi». le condiz.oni 
di dc.;eii,'a sono drammatiche. 
aneli!- so eia ieri almeno i ser-
v zi naid-imeui.ili sono as^ ( ti
rai i. Al Caldaie!!:, al S. P- o 
lo. al Lo:e;»i Ma:e. a! Loreto 
(••:sp\ a;;h In-inabili, al Ge
sù e Maria, siila Pace di Poz
zuoli e a! Rizzoli d'Ischia ia 
s. erv.i si ripete ountuale: cu
muli eli ritinti e di panni spor 
chi sui letti, nelle corsie, nei 
corridoi, servizi igienici Ma-
sformati in acquitrini, il vit
to servilo freddo e non si sa 
a che ora. La questione delle 
forme eii lotta emerge cosi in 
tutta la sua drammaticità. 

Non si esclude ora, da un 
momento all'altro, la precet
tazione. Sul tavoli! del "prefet
to di Napoli, Tito Riondo, e 
già pronto — infatti — un 
elenco ds<l personale neufssa 
rio. Tuttavia in prefettura non 
s: vorrebbe arrivare a questa 
misura per non inasprire ul
teriormente gli animi e in con
siderazione anche dei risultati 
avuti la settimana scorsa al 
Cotugno. l'ospedale specializ
zato in malattie infettive. Do
po la precettazione, i Iavora-

Luigi Vicinanza 

SEGUE IN SECONDA 
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Pareggiano le grandi 
Tutto come prima 

in vetta alla serie A 

Situazione pressoché immurata in serie A. m una gior
nata caratterizzata dar pareggi, sette 'quat t ro dei quali 
a refi inviolate» su otto partite disputate. Miian e Juven
tus hanno pareggiato 0-0. mentre il Turino è stato rag
giunto sul 22 dal Vicenza, ci infermatisi anche nella 
difficile trasferta piemontese squadra di r?ngo. Pareggio 
anche per l'Inter a Napoli. L'unico successo della gior
nata e andato all'Atalanta che ha clamorosamente supe 
rato per 2 0 la Lazio. (NEI.I.K P\CilNE SPORTIVE) 

NELLA FOTO: miiehia in ara» bianconera: da tinntra Gtntil». 
Totatto. Giorgio Merini. Francctco Morini • Scirva ( e ha «fiora 
con il braccio la palla). A terra Zoff. 

i«u,2i. zrxrt Tnrrzrxszziz'sas&a 

Mentre nell'Ogaden infuriano i combattimenti e Addis Abebo annuncia nuovi successi 

Mobilitazione popolare in Somalia e Etiopia 
Maiiifr-.tazioiir «li criitomila prrsoiH» a Mogadiscio - Siaci Barre*: « E* uno «lei momenti più difficili 
«Iella nostra storia. Amlrrmo avanti «la soli p«*rché non dobbiamo aspettarci aiuto dall'Occidente » 

MOGADISCIO — Mentre nel 
l'Ogaden continuano ad info 
riare i combattimenti e la 
radio di Addis Abeba annun 
era nuovi successi delle trup 
pe etiopiche, il tono e il eli 
ma vanno crescendo in en 
trambi ì Paesi, coinvolti in 
quella che le fonti «ornale 
considerano ormai apertameli 
te. senza mezzi termini! dopo 
averlo ostinatamente negato 
per tanto tempo), una vera 
e propria guerra, sia pure 
non dichiarata. 

Ieri a Mogadisc io si e sv ol 
ta una manifestazione . di 
massa > in appoggio alla de 
cisione del Partito socialista 

rivoluzionario ^ornalo di prò 
clamare Io stato di emergen 
za e di inviare ufficialmente 
le truppe regolari a combat
tere nell'Ogaden. Centomila 
persone. che sventolavano 
bandiere e «candivano slogans 
antisovietici ed anticubam. so 
no sfilate per le vie della cit 
ta e si sono raccolte nella 
piazza principale, dove han 
no ascoltato un disc-orso del 
presidente dc-'.ìa Rcpubbìrca. 
Siad Barre che appariva. 
riferisce l'.\.V.S'.-\. < molto te 
so ma nello stesso tempo vi 
.Mollmente emozionato » — ha 
detto che la Somalia « andrà 
avanti da sola > nella crisi 
del Corno d'Africa, poiché 

I non c'è più da attendersi aio 
: ti dall'Occidente. Siad Barre 
I ha rinnovato r suoi attacchi 
i a l lTRSS e a Cuba per « l'in 
| tervento militare a fianco de 
i eli etiopici » (intervento mi 

htare sia da Mosca che dal 
l'Avana, che ribadiscono di 
avere inviato solo aiuti mi 
litari e consiglieri) ed ha del 
to che la Somalia ha avuto 
molti momenti difficili nella 
sua storia, ma che questo è 
certo uno dei più difficili. I 
manifestanti hanno risposto 
con acclamazioni e sventolìi 
di bandiere. 

In forza della mobilita/in 
ne generale proclamata saba 
to sera, tutti gli ex militari 

sono stati invitati a presen 
tarsi ai rispettivi comandi. 

Misure di mobilitazione pò 
polare anche in Ktiopia: ieri 
i cittadini hanno cominciato 
a versare contributi personali 
in denaro, per sostenere lo 
sforzo bollico del Paese, nel 
quadro di una < collctta na 
zionale » che durerà tre gior 
ni. L'atmosfera ad Addis Abe 
ha non si discosta peraltro 
da quella delle ultime setti 
mane, ed anzi — pur conti 
nuando a sentirsi sparatone 
nelle ore notturne — sembra 
che gli scontri fra squadre 
di difesa dei e kebele » urha 
ni e gruppi clandestini siano 
diminuiti. 

I.a radio ha annunciato una 
serie rir successi nell'Ogaden. 
dove fra l'altro i combatten 
ti somali sarebbero stati 
* schiacciati > nella località di 
Muda Jahoita. 

In Kenia. il giornale Sai 
rubi Time.s afferma che l'ani 
basciatore somalo in quel 
Paese ha chiesto asilo poli 
treo. 

Frattanto l'Kgilto ha rivol 
to ieri un appello per l'imme 
diato cessate il fuoco nel con 
flitto somalo-etiopico e si è 
dichiaralo pronto a compiere 
qualunque sforzo sia necessa
rio per Taxorire la riconci
liazione dei due Paesi anta
gonisti. 
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